INTRODUZIONE – PERCHÉ STUDIARE LE RELIGIONI NON CRISTIANE  

1. Natura del cristianesimo e del suo rapporto con le religioni non cristiane
In un mondo in cui si è sempre più interconnessi e la società diventa sempre più multiculturale e multireligiosa, il corso è finalizzato alla necessaria conoscenza delle grandi tradizioni religiose di Oriente e Occidente, nel loro sviluppo interno e nella loro evoluzione storica, nelle loro relazioni reciproche e in particolare nel rapporto tra queste e il cristianesimo, al fine di una convivenza pacifica dei popoli nel rispetto vicendevole fra individui e comunità religiose in un contesto pluralista e dialogante.
Cfr. NA 1 <<Nel nostro tempo in cui il genere umano si unifica di giorno in giorno più strettamente e cresce l'interdipendenza tra i vari popoli, la Chiesa esamina con maggiore attenzione la natura delle sue relazioni con le religioni non-cristiane. Nel suo dovere di promuovere l'unità e la carità tra gli uomini, ed anzi tra i popoli, essa in primo luogo esamina qui tutto ciò che gli uomini hanno in comune e che li spinge a vivere insieme il loro comune destino>>.
=> Autocomprensione della natura della Chiesa e della missio ad gentes: 
Cfr. LG 1 << 1. Cristo è la luce delle genti: questo santo Concilio, adunato nello Spirito Santo, desidera dunque ardentemente, annunciando il Vangelo ad ogni creatura (cfr. Mc 16,15), illuminare tutti gli uomini con la luce del Cristo che risplende sul volto della Chiesa. E siccome la Chiesa è, in Cristo, in qualche modo il sacramento, ossia il segno e lo strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano, continuando il tema dei precedenti Concili, intende con maggiore chiarezza illustrare ai suoi fedeli e al mondo intero la propria natura e la propria missione universale. Le presenti condizioni del mondo rendono più urgente questo dovere della Chiesa, affinché tutti gli uomini, oggi più strettamente congiunti dai vari vincoli sociali, tecnici e culturali, possano anche conseguire la piena unità in Cristo>>. (cfr. Decreto Ad gentes, Redemptoris Missio).
=> Il comune destino dei popoli: una sola famiglia in Dio in un unico disegno di salvezza
Cfr. NA 1 <<I vari popoli costituiscono infatti una sola comunità. Essi hanno una sola origine, poiché Dio ha fatto abitare l'intero genere umano su tutta la faccia della terra (1) hanno anche un solo fine ultimo, Dio, la cui Provvidenza, le cui testimonianze di bontà e il disegno di salvezza si estendono a tutti (2) finché gli eletti saranno riuniti nella città santa, che la gloria di Dio illuminerà e dove le genti cammineranno nella sua luce (3)>>.
2. Gli enigmi della condizione umana e il senso religioso dei popoli
Cfr. NA 1 <<Gli uomini attendono dalle varie religioni la risposta ai reconditi enigmi della condizione umana, che ieri come oggi turbano profondamente il cuore dell'uomo: la natura dell'uomo, il senso e il fine della nostra vita, il bene e il peccato, l'origine e lo scopo del dolore, la via per raggiungere la vera felicità, la morte, il giudizio e la sanzione dopo la morte, infine l'ultimo e ineffabile mistero che circonda la nostra esistenza, donde noi traiamo la nostra origine e verso cui tendiamo>>.
3. Dalla sensibilità religiosa alla religione 
1. Il pensiero “irriflesso” della religiosità naturale
Cfr. NA 2 <<Dai tempi più antichi fino ad oggi presso i vari popoli si trova una certa sensibilità a quella forza arcana che è presente al corso delle cose e agli avvenimenti della vita umana, ed anzi talvolta vi riconosce la Divinità suprema o il Padre. Questa sensibilità e questa conoscenza compenetrano la vita in un intimo senso religioso>>.
2. Il pensiero religioso “elaborato”: dottrine, precetti di vita e riti sacri
Cfr. NA 2 <<Quanto alle religioni legate al progresso della cultura, esse si sforzano di rispondere alle stesse questioni con nozioni più raffinate e con un linguaggio più elaborato. … Ugualmente anche le altre religioni che si trovano nel mondo intero si sforzano di superare, in vari modi, l'inquietudine del cuore umano proponendo delle vie, cioè dottrine, precetti di vita e riti sacri>>.
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